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ARMAMENTI 

Disaccordo a Ginevra 
tra Urss e Stati Uniti 
sui missili «corti» 

Lo ammettono ) negoziatori chiudendo gli incontri sulla «opzio­
ne zero» - Su Salt-2 e test H voto anti-Reagan alla camera Usa 

OINEVRA - Battuta d'ar­
resto no' negoziati america­
no-sovietici per J'elaborazlo-
no di un trattato che elimini 
dall'Europa 1 missili a medio 
raggio, ti inumerò due» della 
delegazione sovietica a Gi­
nevra, Alckslel Obukhov, ha 
accusato gli Stati Uniti di 
•adottare una posizione non 
costruttiva* e di «allargare 
artificialmente l'area del 

f iroblernl in discussione' tn-
roducendovl «numerosi ele­

menti* incompatibili con la 
rapida realizzazione di un 
accordo 11 contrasto riguar­
da soprattutto («ma non 
esclusivamente- ha detto 
Obukhov) Il problema del 
missili a corto raggio II ne­
goziatore americano May­
nard ai l tman ha Infatti ripe­
tuto Ieri che le due questioni 
debbono essere trattate In* 
stame e che un accordo sugli 
euromissili deve prendere in 
considerazione anche I mis­
sili a corta gittata (settore 
nel quale, dicono gli ameri­
cani, I sovietici godono di un 
consistente vantaggio). Se­
condo Obukhov, invece, Wa­
shington «solleva un proble­
ma nuovo», con 11 solo risul­
tato di ostacolare lo svolgi­
mento della trattativa. 

Olltman e Obukhov han­
no fatto le loro dichiarazioni 
separatamente, a conclusio­
ne della tornata del lavori 
del gruppo negoziale che 
nell'ambito della trattativa 

bilaterale per II disarmo si 
occupa del missili nucleari a 
portata Intermedia (Inf) Oli 
altri gruppi hanno sospeso l 
lavori al primi di marzo, ma 
quello sugli Inf ha continua-
toa riunirsi per esaminare la 
bozza di trattato presentata 
dagli americani dopo 11 di­
scorso nel quale Mlkhall 
Qorbaclov, 11 28 febbraio, si 
dichiarò disposto a discutere 
11 problema degli euromissili 
separatamente da quello del­
le armi stellari 

Sia Olltman che Obukhov 
hanno definito queste tre 
settimane di colloqui «utili e 
costruttive In molli campi* 
Ma anche l'americano, pur 
evitando di scendere In pole­
mica, ha ammesso che «diffi­
cili problemi restano da ri­
solvere». 

Il prossimo appuntamen­
to per la ripresa del negoziati 
è fissato per 11 23 aprile. Que­
sta data potrebbe però essere 
spostata, se proprio In questi 
giorni dovesse esservi la pre­
vista visita a Mosca del se­
gretario di Stato Shultz, 

Commenti al negoziati gi­
nevrini anche a Mosca da 
parte di Vlktor Karpov, capo 
del dipartimento per il con­
trollo degli armamenti, e a 
Washington per bocca del 
segretario alla Difesa Caspar 
Welnberger. L'Urss conside­
ra «allarmante" e non In li­
nea con il summit di Reykja­
vik la proposta Usa di con­

vertire alcuni «Pershing-2» 
in missili a corto raggio, e ri­
tiene che In tal caso avrebbe 
il diritto in teoria (dato che il 
trattato Salt-2 secondo gli 
stessi Usa non è più operati­
vo) di trasformare I suol 
Ss*20 In missili Interconti­
nentali, ha dichiarato Kar­
pov Questi ha aggiunto che 
nel negoziati gli americani 
avrebbero Insìstito anche 
per «non liquidare» 1 «Crulse» 
dislocati in Europa e per tra­
sferirli su navi 

Ottimistiche le dichiara­
zioni di Welnberger, che In 
un'Intervista alla rete televi­
siva Abc ha affermato che le 
prospettive di trattati per II 
disarmo sono buone In 
quanto l'Urss «vuole e ha bi­
sogno di un accordo» «Penso 
— na detto 11 capo del Penta­
gono — che 1 sovietici voglia­
no essere duri al massimo e 
noi dobbiamo essere pazien­
ti, forti e saldi come slamo 
stati finora-. 

Intanto la Casa Bianca ha 
dovuto prendere atto di due 
votazioni contrarle alla sua 
politica da parte della com­
missione stanai amen ti della 
Camera Un provvedimento 
obbliga gli Usa a rispettare 1 
termini del Salt-2, l'altro vie­
ta qualsiasi test nucleare di 
potenza superloro a un chilo-
Ione qualora l'Urss ponga fi­
ne a tutti l suol esperimenti 
atomici. 

LIBANO Ritorna la paura per le strade devastate della zona ovest della capitale 

Catena di esplosioni a Beirut 
Le truppe siriane sparano: tre i morti 

Erano miliziani che si avvicinavano armati a un posto di blocco dei soldati di Damasco - La protesta delle donne dei campi palestinesi 
assediati - Jumblatt sarà ricevuto dal vescovo di Canterbury - Gemayel incontra nel settore est il commissario della Cee Cheysson 

JBEIRUT — Il terrore è ri­
n o m a t o per le strade deva­
s t a t e di Beirut. La capitale 
] libanese, che aveva at tra-
•versato un ultimo periodo 
idi relativa -tranquillità», è 
i ripiombata In Queste ore in 
i una serie di «mini* attenta­
c i nella zona ovest della 
! città, mentre la «pax Siria-
ina» ha fatto Ieri altri tre 
] morti: miliziani uccisi a un 
I posto di blocco. La serie del 
.•mini» attentati ha avuto 
Inizio mercoledì notte, 

i quando cinque ordigni so-
• no esplosi, causando solo 
danni materiali, nella zona 
ovest di Beirut, controllata 
dalle truppe striane. Tre 
bombe sono esplose, poi, 
quasi s imultaneamente Ie­
ri matt ina; due nel quar­
tiere di Saklet El Janzen; la 
terza ha causato danni 

materiali vicino al -Beirut 
University college», presso 
11 cui ingresso principale 
già una settimana fa era 
esplosa un'altra bomba. 

Fino all 'altro giorno, si 
erano registrati sedici «mi" 
ero» attentati nel settore 
controllato adesso dalle 
truppe siriane, che, forti di 
settemllaclnquecento uo­
mini e un centinaio di carri 
armati , impediscono a 
chiunque di avvicinarsi a 
meno di dieci metri dalle 
loro postazioni. E proprio 
davanti a una di queste po­
stazioni che Ieri alcune 
centinaia di donne e bam­
bini palestinesi hanno in­
scenato una manifestazio­
ne, lungo la strada che col­
lega Beirut all'aeroporto, 
per chiedere alle truppe si­
riane di intervenire presso 

I miliziani sciiti che da 
quattro mesi continuano 
ad assediare I campi pro­
fughi di Beirut e del Liba­
no meridionale. 

•Fate cessare la guerra 
della famei, gridavano le 
donne sotto gli sguardi del 
soldati siriani. Poco dopo 
la manifestazione (disper­
sasi pacificamente) è scop­
piato t'incidente che ha 
causato I tre morti, Stando 
alle dichiarazioni della po­
lizia, tre giovani (rivelatisi 
poi miliziani sciiti) si sono 
avvicinati a un posto di 
blocco Istituito dall'eserci­
to di Damasco nel quatiere 
di Ras Beirut, lo stesso do­
ve erano state fatte esplo­
dere cinque bombe. I gio­
vani erano armati di un 
lanciarazzo e di due fucili 
automatici: 1 siriani non 

hanno esitato ad aprire li 
fuoco uccidendoli. 

Intanto, per quanto ri­
guarda 1 rapporti fra le for­
ze in campo, va registrato 
un colloquio di ben tre ore 
avvenuto Ieri a Damasco 
fra il presidente siriano 
Hafez Assad e due del 
maggiori esponenti del 
gruppo Integralista filo-
Iraniano «Hezbollah». L'in­
contro, riferisce l'agenzia 
di stampa iraniana, e stato 
«franco e amichevole», tut­
tavia i siriani, nell'ultimo 
periodo, hanno avuto più 
di uno scontro a Beirut con 
I filo-iraniani. Scontri cul­
minati con la battaglia del 
24 febbraio, quando 1 siria­
ni uccisero più di venti 
«Hezbollah» In un apparta­
mento del quartiere di Ba-

MEDIO ORIENTE 

Arafat-Gheddafi, 
possibile 

un incontro 

ROMA — Dopo le recenti dichiarazioni di 
Arafat che ha definito «calorosi» 1 rapporti 
con Gheddafl, un Incontro tra il leader pale­
stinese e 11 colonnello Ubico «non è da esclu­
dere». Lo dice Hussein Aflaq, numero due 
dell'ufficio romano dell'Olp, secondo il quale 
non è l'Olp ad avere cambiato opinione, ma 
Gheddafl, 11 quale «aveva reso Impossibile 11 
dialogo», ma «ora sta lavorando in modo 

aperto e concreto perché possa riunirsi II 20 
aprile ad Algeri 11 Consiglio nazionale pale­
stinese». 

Intanto a Roma 11 «Comitato nazionale per 
1) riconoscimento dell'Olp* ha lanciato un 
nuovo appello al governo Italiano affinchè 
l'Olp sia riconosciuta ufficialmente, dando 
seguito alla mozione parlamentare del 5 giu­
gno scorso firmata tra gli altri dagli on. Na­
politano e Ingrao (Pei). 

CINA 

Macao, via i portoghesi 
ma il casinò resta dov'è 
Siglato raccordo per il ritorno della piccola enclave ai cinesi per il 
20 dicembre 1999 « Come Hong Kong godrà di grande autonomia 

Dal nostro oorrlipondonto 
PECHINO - «Un altro passo 
importante verso la realizea* 
elone del grande obiettivo di 
riuntflcaalone della Cina en­
tro questo secolo», ha detto II 
vice ministro degli Esteri 
SShou Nan dopo aver siglato 
Ieri assieme all'Inviato di Li­
sbona. Rul Medina, l'accor­
do che prevede 11 ritorno sot­
to sovranità cinese di Macao, 
dopo quattro secoli e mezzo 
di governo portoghese. Av­
verrà il 30 dicembre 1099. 
Per Hong Kong, la colonia 
britannica che sta sulta riva 
opposta dell'estuarlo del fiu­
me delle perle, la data stabi­
lita è 111° luglio 1997. Resta a 
questa punto solo Taiwan 
(Formosa) ma questo è un 
nodo assai più complesso e 
non è detto ohe ce la facciano 
a riunirla al continente entro 
Il 2000, 

lì 8000 6 ormai quasi un 
traguardo magico per la Ci­
na. Per il 2000 Pechino è can­

didata ad ospitare l giochi 
olimpici. Nel 2000 dovrebbe 
quadruplicare (rispetto al 
primi anni 80) Il prodotto na­
zionale, per consentire un te­
nore di vita «decente» Entro 
Il 2000, si continua a ripetere 
In questi giorni, dovrebbe 
concludersi 11 dibattito sulla 
riforma del sistema politico, 
cioè sulla democratizzazio­
ne, 

L'enclave di Macao, appe­
na 15 chilometri quadrati, 
400.000 abitanti (98 per cento 
cinesi), è 11 più simbolico de­
gli obiettivi detta rlunlfica* 
alone. I cinesi, volendo, l'a­
vrebbero potuta occupare In 
qualsiasi momento dal 19-10 
In poi, nel giro di pochi mi­
nuti I portoghesi, che ci 
stanno dal 1557, da quando 
un'accozzaglia di navigato­
ri-pirati, mercanti, traffi­
canti di schiavi e missionari 
l'aveva ottenuta dal cinesi in 
premio per aver sfrattato al­
tri pirati, non vi hanno mal 
tenuto molto. 1 socialisti al 

governo a Lisbona l'avrebbe­
ro voluta cedere già nel 1975. 
Ma è stata Pechino a rallen­
tare, perché la cosa non di­
sturbasse la trattativa per 
Hong Kong e quella che si 
auspica per Taiwan. Pare 
che poi a Lisbona qualcuno 
avesse proposto come data 
del passaggio di sovranità 11 
2007, Pechino ha risposto 
concedendo 30 mesi più che 
a Hong Kong, ma comunque 
entro 11 fatidico 2000. 

Come Hong Kong, Macao 
conserverà l propri assetti 
economici, sociali, giudizia­
ri, persino, come dice 11 co­
municato congiunto, lo «stile 
di vita» Tutto Insomma, 
tranne che la politica estera 
e la difesa, nel quadro delta 
vastissima autonomia previ­
sta dal concetto del «due si­
stemi sociali In una sola na­
zione» Anche, pare evidente, 
il casinò, la più grande e fa­
mosa casa da gioco nel rag­
gio di 5000 chilometri, che 
rende all'erario pubblico 1 
miliardo di dollari all'anno. 

FRANCIA 

J«cqu«« Chine 

Parigi ha rischiato 
di attentati *r. \r, 

Gli 8 arabi arrestati sei giorni fa preparavano operazioni terro­
ristiche forse simili a quelle che sconvolsero la città in settembre 

Nostro servizio 
PARIGI - Oli otto arabi arrestati 11 21 
marzo scorso dal servizi del controspio­
naggio francese (Dst) — sei tunisini, un 
libanese e un algerino — sono stati In­
carcerati Ieri pomeriggio, dopo cinque 
giorni di fermo e di Interrogatori, sotto 
l'accusa di «violazione della legislazione 
sulle armi e gli esplosivi e di azioni indi­
viduali e collettive tendenti a turbare 
l'ordine pubblico col ricatto e col terro­
re!, Secondo II «Parlslen« costituivano 
la base logistica del «comitati di solida­
rietà coi prigionieri politici arabi* 
(Csppa* che In settembre avevano ri­
vendicato la paternità degli attentati 
che avevano causato la morte di undici 
persone e 11 ferimento di altre duecento 
a Parigi. Secondo altri giornali sareb­
bero addirittura gli esecutori materiali 
di quegli attentati e gli agenti diretti del 
terrorismo khomelnista. 

Altro colpo grosso antiterroristico, 
dunque, del servizi di sicurezza francesi 
dopo quello del 21 febbraio che aveva 
condotto all'arresto dei quattro «capi 
storici» di Action directe gli otto terro­
risti, tutti sciiti ortodossi, sono stati 
trovati in possesso — nella loro abita­
zione parigina di rue de la Voute — di 

un Ingente quantitativo di nitrato di 
metile o «nitro-metano», un esplosivo 
raro in Europa e Identico a quello utiliz­
zato dal fratelli Hamadé, libanesi, arre­
stati nel gennaio scorso nella Repubbli­
ca federale tedesca. 

Secondo 11 ministero degli Interni 1 
terroristi stavano preparando una nuo­
va serie di attentati a Parigi ed erano 
probabilmente In attesa dell'arrivo In 
Francia di un «Gommando» Incaricato 
dell'esecuzione vera e propria delle ope­
razioni terroristiche. Assieme al dodici 
litri di esplosivo, contenuti In bottiglie 
di un noto liquore arabo, gli agenti han­
no scoperto due pistole mitragliatrici 
Sten e numerosi caricatori. Sempre se­
condo l'autorità di polizia francese I 
due personaggi principali del gruppo 
terroristico sono Fouad AH Salah, di 29 
anni, studente in teologia, tunisino, e 
Mohamed Muhadjier, libanese, diven­
tato francese per matrimonio e consi­
derato dalla Dit come un agente del 
servizi segreti iraniani 

Cinque di essi avevano professioni ri­
spettabili, taxista l'uno, proprietario di 
ristorante un altro, commerciante In 
profumi un terzo e cosi via. Circa le af­
fermazioni del «Parlslen» e di altri quo­

tidiani, la polizia ha avanzato le più 
prudenti riserve, in particolare sul rap­
porto diretto tra gli otto terroristi e g)\ 
attentati di settrmbre e sulla loro ap­
partenenza ad una organizzazione alle 
dipendenze di Teheran. E queste riserve 
si spiegano- nel primo caso è evidente 
che scaricare sugli otto arrestati la re­
sponsabilità di quegli attentati sangui­
nosi smonterebbe tutta la campagna 
che venne allora orchestrata dallo stes­
so ministero contro 1 fratelli di Georges 
Ibrahlm Abdallah, accusati e «ricono­
sciuti» come esecutori materiali di quel­
le operazioni, nel secondo caso Immi­
schiare ufficialmente Teheran in que­
sta vicenda potrebbe voler dire condan­
nare a morte gli ostaggi francesi nel Li­
bano e in particolare II giornalista Jean 
Louis Normandin, attualmente nelle 
mani d) quella Organizzazione per la 
giustizia rivoluzionarla strettamente 
dipendente dallo Hezbollah prò irania­
no. 

L'ambasciatore tunisino a Parigi ieri 
ha dichiarato però che «gli arrestati tu­
nisini hanno legami con l'Iran e alcuni 
hanno soggiornato In quel paese», ieri 
Tunisi ha annunciato la rottura delle 
relazioni diplomatiche con Teheran. 

Augusto Pancaldi 

ROMA — Se aorbaelov vole­
va un presentatore eccezio­
nale ad Illustrare a Roma la 
sua «porestrojka», che ormai 
appare come qualcosa di più 
che una semplice «ristruttu-
razlono», ebbene lo ha avuto 
nel drammaturgo Mlkhall 
Filippovlc Shatrov, uno del 
protagonisti dell'Incontro 
ttalQ-HOVtetiea promosso 
dall'Accademia del Lincei e 
dall'Associazione Italla-
Urss, che si conclude oggi a 
palazzo Corsini. E stata, la 
sua. una durissima denuncia 
delle chiusure che hanno ca-
ratterisgato «a lungo» la so­
cietà sovietica, a partire dal 
1020 (sono gli anni della lotta 
alla cosiddetta opposizione 
di destra e della collettivizza­
zione forzata) «quando si af­
fermò una ideologia diver­
gente da quella della Rivolu­
zione d'Ottobre» Era 11 pe­
riodo «da molti definito del 
culto della personalità mi­
lioni di persone vennero uc­
cise, ma el fu anche un'altra 
conseguenza, l'uomo veniva 
inteso non come pensante 
ma come esecutore, con l'ef­
fetto di avere una società 
non pensante», isolata Ci fu 
poi, è vero, la guerra freddo, 
ma quella «verginità ideolo­
gica ebbe cause Interne che 
non possono essere taciute. 
un Innaturale blocco delle 
culture, Il culto dell'ignoran­
za, per cui tutto quel eh'c no­
stro è buono, mentre cattivo 
è quel che viene dagli altri. 

Tutto questo ha impedito 
di scambiare Idee con altri 
paesi. Oggi Invece nell'Urss 
vogliamo promuovere — ha 
detto Shatrov — una nuova 
visione del mondo, che porta 
appunto allo scambio delle 
idee, a una società che non 
ha paura di nulla, neppure 
de! controllo degli arma­
menti, neppure «della lettera 
del nostri connazionali usciti 
dal pftiw apparsa J>U un 

ITALIA-URSS 

Così i sovietici 
spiegano a Roma 
la «perestrojka» 
A confronto con gli intellettuali italiani 
Gli interventi di Shatrov e Agambeghjan 

giornale francese e pubblica­
la ieri da un giornale di Mo­
sca» La presentazione pas­
sionale di Shatrov della «pe­
restrojka» ha fatto da con­
traltare a quella, distaccata e 
un poco Ironica di Abel 
Aganbeghjan, consigliere 
economico di Gorbaclov, che 
era consacrata alla tutela 
dell'ambiente. La ristruttu­
razione deve gettare le basi 
per un nuovo rapporto uo­
mo-natura — ha detto — at­
traverso la*glasnost>, per cui 
•tutti devono essere In condi­
zione di poter valutare» e l'è-
conomizzazione delle risorse 
naturali «Nell'Urss l'opinio­
ne pubblica non è sensibiliz­
zata alla questione ecologi­
ca, non dico di creare un par­
tito del verdi, ma qualcosa 
dobbiamo faro» Neppure 
l'Accademia delle scienze è 
stata all'altezza del proble­
ma, mentre gli scienziati Ita­
liani, come Aurelio Pecccl 
col suo Club di Roma, «erano 
leader Internazionali in que­
sto campo» Dobbiamo cam­
biare I nostri calcoli econo­
mici, a Chernobyl 11 (attore 
rischio era stato calcolato al 

minimo, «eppure ci è costato 
oltre due miliardi di rubli-
Agambeghjan ha concluso 
facendo propria la proposta 
di Istituire degli «expertise 
ecologici per ogni iniziativa 
produttiva che abbia impat­
to sull'ambiente, presentata 
poco prima dall'ecologo Vla­
dimir Sokolov Questi aveva 
gettato un allarme sul peri­
coli che corre la biosfera (o 
ecosistema), da salvaguar­
dare, oltre che col disarmo, 
specie nucleare, con azioni 
per garantire I livelli di ossi­
geno, il clima, la flora e la 
fauna 

Tra gli Interventi di Ieri, 
quello dell'Italianista Ilja Le-
vin (la «perestrojka> è anche 
promozione del pluralismo) 
e, da parte italiana. Giulio 
Carlo Arguii (una priorità di 
oggi e la qualità della vita 
urbanu), il premio Nobel Da­
niel Bovet (le responsabilità 
della sclcn?u nello lotta al­
l'armamento nucleare), 
Maurizio Scuparro, Luigi 
Pcstalo.'za, Luigi Squarzlna 
e Carlo Lizzani 

Raul Wittenberg 

Dal nostro corrlipondtnto 
MOSCA — Non succedeva 
dai tempi della nuova poli­
tica economica (Nep) leni­
nista. È successo a Lenin­
grado. Un'impresa edilizia 
con duemila dipendenti è 
s ta ta dichiarata fallita dal 
Soviet della città. Ma nien­
te paura, per 1 duemila di­
pendenti non sarà difficile 
trovare un altro posto di 
lavoro. Inoltre 11 Soviet cit­
tadino ha deliberato che 1 
licenziati manterranno la 
continuità lavorativa nel 
periodo della ricerca di un 
nuovo impiego (Importan­
te per l'assistenza sanita­
ria e quella pensionistica), 
sempre che non trovino 
impiego in altre imprese 
edilizie del grande consor­
zio leningradese. 

La decisione di liquidare 
l'azienda è stata causata 
da una gestione davvero 
fallimentare da parte della 
vecchia direzione. Invece 
di «ristrutturarsi* secondo 
le nuove regole dell'autofi­
nanziamento e della reddi­
tività aziendale — scrive la 
Tass — l'Impresa ha conti­
nuato con l vecchi metodi, 
confidando evidentemente 
sul salario assicurato e sul­
la pazienza del committen­
te (sempre il Comune di 
Leningrado) che riceveva 
le costruzioni con anni di 
ri tardo e finanziava 11 pas­
sivo. Troppo comodo, sbot­
ta 11 commentatore Ades­
so tutti I duemila operai, 
anche !>e il loro futuro e ab-

URSS 

Quando il Soviet 
dichiara fallita 

un'azienda 
Chiusa impresa edilizia con 2.000 dipen­
denti che avranno però un altro lavoro 

bastanza tranquillo, 
•avranno di che riflettere». 

«La sana concorrenza 
che si affaccia in Urss as­
sieme alle nuove leggi di 
gestione economica co­
stringerà più d'un dirigen­

te a cambiare 11 suo stile di 
lavoro». I capitali fissi del­
l'impresa fallita verranno 
ora suddivìsi fra le altre 
imprese edilizie che fun­
zionano meglio, mentre il 
debito accumulato e tutte 

Le ferrovie ungheresi licenziano 
BUDAPEST — La compagnia ferroviaria statate ungherese licenzerà 7 0 0 
dipendenti quost anno e altri 8 0 0 nel 1988 Lo scovo l organo ufficioso dui 
Posu «Magyar Hirlapa La precedenza toccherà agli t indisciplmai' i e agli 
•alcoolmati» 

Israele costruirò un missile per la Sdi 
TEL AVIV — Israele potrebbe agrjiu neorsi un appalto da cento milioni di 
dollari per In costruitone d un missile balistico anmettico nel quadro della Sdì 
americana Lo scrive il «Jerusalom Posi» 

Comunisti austriaci a congresso 
ROMA — Si apre oggi a Vienna il XXVI congresso del Pc austriaco II Pei e 
prosente con Roberto Viam membro del C 

Destituiti t r e dirigenti del Pc rumeno 
BUCAREST — ti Comitato centrale del Parino comunista rumeno ha rimosso 
dai loro incarichi il segretario del partito losit Bone e i membri del Polnouro 
Alexandrina Gamuse e Miu Dobroscu Non sono stati indicati i nomi Dei loro 
sostituti 

le Insolvenze passeranno, 
come si suol dire, in caval­
lerìa. Infatti, per quanto 
clamorosa, la decisione del 
Soviet di Leningrado anti­
cipa un po' i tempi. La pos­
sibilità del fallimento di 
un'azienda non è ancora 
prevista dalle leggi sovieti­
che. Ce n'è una, di grande 
portata, attualmente in di­
scussione in tutto il paese, 
che prevede inequivocabil­
mente la chiusura di una 
azienda. SI chiama «legge 
sull'impresa statale» ed è 
stata avanzata nel corso 
della recente riunione del 
Plenum (gennaio) del Co­
mitato centrale del Pcus 

E prevede in dettaglio i 
meccanismi economico-fi­
nanziari e sociali sia del­
l'Intel vento statale a soste­
gno dell'azienda In perdita 
(con l'obbligo, per II collet­
tivo di lavoro sovvenziona­
to. di restituire poi fino al­
l'ultimo kopeko), sia dell'e­
ventuale fallimento, ove il 
tentativo di risanamento 
aziendale si rivelasse im­
praticabile. Ma forse il ri­
lievo che la Tass ha dato al 
«fallimento» di Leningrado 
è solo un piccolo colpo di 
scena, un preavviso per fa­
re un po' di sensazione e 
cominciare ad abituare i 
sovietici alla non facile 
idea the una fabbrica che 
non runde può anche chiu­
dere 1 battenti. 

Giulietto Chiesa 

t a a Beirut ovest. 
Nell'incontro con Assad 

1 due «Sheik* filo-iraniani 
avrebbero parlato «anche 
del piano di sicurezza per 
Beirut», che imporrebbe «la 
necessità dell'unità per la 
lotta contro il regime sio­
nista e I complotti imperia­
listi.. 

Altri incontri sono In 
programma. Il leader dru-
so Jumblatt, In qualità di 
ministro per II Turismo li­
banese, sarà ricevuto (ma 
la data non è ancora nota) 
dal vescovo di Canterbury; 
mentre il commissario del­
la comunità economica 
europea Claude Cheysson 
è giunto ieri In Libano per 
Incontrare il capo di Stato 
Amin Gemayel. Il collo­
quio, iniziato verso le dieci 

a Beirut Est, ha avuto co­
me tema gli aiuti della co­
munità per il Libano, con­
cordati nel febbraio acorso. 
Intanto 11 nuovo amba­
sciatore francese In Liba­
no, Paul Blanc, ha concos­
so la sua prima Intervista a 
Beirut, dichiarando, al 
quotidiano «An-Nahar». 
che la politica mediorien­
tale di Parigi non verrà de­
cisa dagli estremisti che 
tengono ancora in ostag­
gio 1 suoi connazionali. 

«Certo — ha detto l 'am­
basciatore — ci preoccu­
piamo ogni giorno della lo­
ro sorte e pensiamo a quali 
potrebbero essere le ma­
niere per ottenere il rila­
scio, ma rifiutiamo di di­
ventare schiavi del rapito­
ri.. 
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Il Consiglio regionale la Conferenza 
dei presidenti dei gruppi I Ufficio di 
presidenza e il presidente del Consi­
glio regionale prendono viva parte 
al dolore che ha colpito il vicepresi­
dente del Consiglio regionale Quiri­
no Ledda per la morte del fratello 

ROMANO LEDDA 
e partecipano al lutto della famiglia 
Reggio Calabria 27 marzo 1967 

Orsola Gori Francesca e Giulio Sa­
ppili ricordano con affetto e rim­
piantoli caro amico 

ROMANO 
Milano. 27 m a r » 1987 

I compagni della commissione Cul­
tura Scuoia e Ricerca della Di re? io 
ne del Pei si uniscono al dolore della 
famiglia e degli amici di 

ROMANO LEDDA 
compagno di lavoro e dirigente di 
eccezionale sensibilità umana e poli­
tica Verrà ricordato da noi tutti con 
immutabile e protonda nostalgia. 
Roma 27 mano 1987 

Elvira Carteny e Nanni Loy sono vi­
cini a Marco e a Paola con cui condi­
vidono il dolore per la prematura 
scompare di 

ROMANO 
uomo di eccezionali valori umani 
culturali e amico sincero in Unti 
momenti di serena allegria 
Roma 27 m-no 1987 

Anna Maria Ciai e Remo Trivelli 
con i tigli Dario e Carlo partecipano 
con grande dolore al lutto per la 
morte dell amico traterno e compa­
gno 

ROMANO LEDDA 
ricordando con commoxione I ap­
passionato impegno politico e Ideale 
di tutu la sua vita 
Roma, 27 mano 1987 

Si è spenta la compagna 
EBE MOTTI 

ved. VEZZOSI 
Iscritta al Partitodal ]<H7 Nel darne 
1 annuncio i figli Leila Giorgio e 
Tuianoe i loro familiari nngnuiano 
compagni e amici romani per 1 affet­
tuosa partecipazione al loro dolore 
In sua memoria sottoscrivono 
100 000 lire per l'Unità 
Roma. ?7 mano 1987 

Per onorare la memoria della cara 
compagna 

1 LILIANA DI ZINNO 
le donne che I hanno conosciuta e 
che le hanno voluto bene hanno sot­
toscritto prostampa comunista 
Roma, 27 mano 1987 

Si e spenta la compagna 

LILIANA DI ZINNO 

r?r ricordarla D Ambrosio Di Lallo 
Iorio Pitta Mattucci e Santoro sot­

toscrivono L 100 000 per la stampa 
comunista 
Roma 27 mano 19B7 

È mancata 

JOLANDA GAGG1ANO 
ved. Giova ne Ili 

Addolorati lo annunciano i nipoti 
Mariano e Piero con le rispettive fa­
miglie parenti e amici tulli 1 fune­
rali con nlo civile avranno luogo 
domani 28 mano alle ore 10 15 par­
tendo dall abuanone in via Piova fa 
in Borgata Rosa 
Tonno 27 marzo 1187 

È deceduto il compagno 

ARMANDO SOLDANO 
iscritto al Partito dal 1945 I funerali 
avranno luogo questa mattina alle 
ore fi 30 dalla Casa di riposo della 
Dona, alla famiglia le fraterne con-
doghame dei compagni della Se no­
ne <Canepa» di Ligorna 
Genova 27 mano 1987 

Per onorare la cara amica e compa­
gna 

LAURA WEISS 
Bianca Vidali Morimmo e le figlie 
Knju e Simona sottoscrivono prò 
l'nnd 
Trieste 27 mano l<)87 

nemonadtllt ce 
paglie 

LAURA WEISS 

LAURA SELLES 
Anoj t Ondina Baucer wttoM-nvc 
htt 50 000 proUniid 
Trieste 27 mano liitìì 

Per onorare la memoria delle com­
pagne 

LAURA WEISS 

LAURA SELLES 
le compagne e l compagni della le­
gione di San Giacomo sottoscrivono 
lire 100 000 prò t/nitd 
Trieste. 27 marzo 1887 

Guerrina o Umberto Lussi riconta­
no i compagni 

LAURA WEISS 

GIORGIO IAKSKTICH 
e ne onorano U memoria sotiosrri* 
vendo centomila lire per la slampa 
comunista 
Trieste 27 mano 1987 

I.a compagna Renata Zini partecipa 
al lutto per 1» scomparsa della com­
pagna 

LAURA WEISS 
e in sua memori* sottoscrivi (art* 
quantamila lire per J'tJnitd 
Trieste, 27 mano 1097 

Ricordando t compagni 

LAURA WEISS 
e 

GIORGIO IAKSETICH 
la Sezione di S Anna del Pei sotto­
scrive prò stampa comunista 
Trieste. 27 mano 1987 

Lilla Cepak e Perla Lusa ricordano 
la compagna 

LAURA WEISS 
e ne onorano la memoria sottoscri­
vendo centomila lire per J Unità 
Trieste. 27 mano 1987 

Nel secondo anniversario della mor­
te del compagno 

CARLO RAVIOLA 
la moglie e la figlia Primarosa, con 
rimpianto e immutato affetto, lo ri­
cordano a compagni amici r a tutu 
colorocheloconobbero In memori* 
sottoscrivono per f Umici 
Milano 27 mano 1987 

Nel teno della morte 

ANTONIO FERRERÒ 
(Fedro) 

i genitori lo ricordano sottoscriven­
do per l'Uimd 
Torino 27 mano 1987 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SILVIO CASTELLO 
la moglie le figlie i generi e i nipoti 
lo ricordano con immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrivono L. 
SO 000 per I Untid 
Genova il mano 1987 
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